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Sotto la lente di Cgil, Cisl e Uil servizi, lunghe attese e personale

I sindacati provano a “c u ra re” la sanità
Analizzate le criticità si passa all’azione
L’obiettivo è riaprire il dialogo con il commissario dell’Asp e i sindaci

Il materiale ammassato in località Aeroporto

Riutilizzare gli arredi?
La proposta dei cittadini
inascoltata dal Comune

La squadra del “Ber to” vince l’Istituto di Rossano e vola al Campionato nazionale

Biliardo sportivo, lo Scientifico si aggiudica la finale

Antonio Callà

Fari accesi sulla sanità vibonese, da
parte delle tre sigle sindacali di Cgil,
Cisl e Uil, che proprio ieri pomerig-
gio, come annunciato, si sono riu-
niti per discutere «con l’obiett ivo
dichiarato di rimuovere le criticità
esistenti nella sanità, in modo da
garantire l’accesso in tempi certi ai
servizi e prestazioni di qualità, sta-
biliti nei Lea favorendo lo sviluppo
delle reti socio-sanitarie territoriali
che dovrà prevedere un’effettiva in-
tegrazione dell’attività ospedaliera
con l’attività territoriale».

Questa, dunque, la traccia svi-
luppata nel corso della discussione
avviata da Raffaele Mammoliti,
Francesco Mingrone e Pasquale
Barbalaco, insieme alle tre catego-
rie della sanità ed allo Spi, «per af-
frontare la situazione e decidere il
da farsi, e soprattutto elaborare
una serie di proposte praticabili».
Sotto la lente d’ingrandimento dei
tre sindacati confederali sono finite
tutte quelle che sono state definite
«le criticità esistenti»: i tempi di at-
tesa troppo lunghi, i Pronto soccor-
so e la rete dell’e m e rge n z a - u rge n -
za, i servizi territoriali, l’integrazio-
ne socio-sanitaria e la prevenzio-
ne.

Ed ancora: la rete ospedaliera e
la questione della mobilità passiva
e degli organici insufficienti. «La
nostra espressa volontà – è quanto
hanno affermato unitariamente i
tre segretari generali – è quella di
riportare al centro dell’attenzione

Vittoria Sicari

Lampioni, panchine, cestini dei ri-
fiuti, fioriere, percorsi ludici per
bambini, scivoli. Si tratta di arredi
urbani lasciati a marcire all’acqua e
al vento nel cortile dei magazzini
comunali di località Aeroporto. Ad
essere accatastate, e in parte rotte,
sono infatti tutte quelle attrezza-
ture piacevoli anche alla vista che
potrebbero essere utilizzate per of-
frire servizi ai cittadini.

Ciò costituisce una vera e pro-
pria beffa ai danni del contribuen-
te che paga le tasse e spera che il ri-
cavato venga investito per fini so-
ciali e di pubblica utilità. «È scon-
volgente constatare – comment a-
no alcuni cittadini –che il Comune
ha invece preferito ammassare gli
arredi urbani in mezzo alla sterpa-
glia senza rendersi conto che l’a re a
e ̀ molto pericolosa perché́ può fa-
cilmente prendere fuoco». In altre
città, invece, gli oggetti in legno e
altri materiali di scarto riprendono
vita grazie alla creatività di volon-
tari e vanno poi ad animare ed ab-
bellire piazze, parchi, pensati co-
me elementi utili a favorire la so-
cializzazione e con la funzione di
“teat ralizzare” i luoghi.

Al giorno d’oggi, la qualità di vi-
ta all’interno di una città, si misura
soprattutto dal comfort e dai servi-
zi a disposizione dei cittadini. In
questo senso l’arredo urbano ha
u n’importanza basilare nell’of f r i re
alla collettività una serie di solu-
zioni che rendano la vita quotidia-
na più gradevole, più semplice e
ovviamente più pratica. Invece a
quanto pare a certe latitudini si
preferisce farne a meno, nonostan-
te la carenza di spazi attrezzati. Il
mese scorso un’associazione locale
ha inoltrato al Comune la richiesta
di sistemare a proprie spese le at-
trezzature accatastate in località

U n’associazione ha chiesto
di poter riparare gli oggetti
ma l’Ente non risponde

Un altro successo per i ragazzi del Li-
ceo scientifico che hanno conquistato
la finale del campionato regionale dei
Giochi studenteschi di biliardo, bat-
tendo la squadra dell’Istituto superio-
re di Rossano Calabro. I ragazzi, quin-
di, rappresenteranno per la terza volta
consecutiva la Calabria ai Campionati
nazionali studenteschi promossi dalla
Fibis che si svolgeranno a maggio a
Cervia.

La finale regionale ha rappresenta-
to l’epilogo di un percorso formativo
proposto e realizzato dal coordinatore
regionale e istruttore federale Nazza-

Pera la terza volta consecutiva
il Liceo rappresenterà
la Calabria alle gare della Fibis

la situazione della sanità sostenen-
do che il diritto alla salute e alle cu-
re deve essere garantito, su livelli
adeguati, in ogni territorio. Siamo
ben consci, come sindacati che i
problemi sono tanti e soprattutto
urgenti. Servono dunque risposte

adeguate». A loro parere, infatti la
situazione socio-sanitaria del vibo-
nese «non lascia spazi a immobili-
smo e inerzia da parte di chi pos-
siede le responsabilità di governo,
ruoli istituzionali e competenze».

Da qui, la decisione unitaria di
«mettere in campo delle azioni mi-
rate per evitare che la situazione
precipiti ad un livello di non ritor-
no, con gravissime conseguenze su-
gli operatori e sui cittadini vibone-
si». E si partirà per prima cosa con
una richiesta di un incontro al com-
missario dell’Asp di Vibo, con la
quale ristabilire i contatti ed aprire
i negoziati, «e sollecitando l’imme-
diata convocazione della Confe-
renza dei Sindaci». Il tutto – av v i -
sano Cgil, Cisl e Uil – «sarà puntual-
mente monitorato in piena sinto-
nia con i livelli regionali di catego-
ria e Confederali, al fine di concen-
trare una forte azione rivendicativa
unitaria, e di poter ottenere risulta-
ti concreti in termini di migliora-
mento della qualità dei servizi, di
un piano straordinario di assunzio-
ni e di una effettiva integrazione tra
ospedali e medicina del territo-
rio».

L’attenzione non è mancata
neanche per quanto riguarda il
nuovo ospedale: «Si è convenuto di
attivare una verifica, con gli organi
competenti, sullo stato di avanza-
mento dei lavori per favorire la co-
struzione del nuovo ospedale in
tempi accettabili, nonché avviare
tutti gli interventi straordinari per
rendere agibili strutture e presidi
esistent i».

Jaz zolino Fatto il punto sui vecchi presidi da adeguare e sulla rete dei Pronto soccorso

reno Fedele, nell’ambito del progetto
Biliardo & Scuola che la Fibis ha avvia-
to da alcuni anni in molte regioni, con
l’obiettivo di promuovere e diffonde-
re il biliardo sportivo tra i giovani. Ol-
tre alla squadra dello Scientifico gui-

data dal prof. Salvatore Mangone,
hanno aderito al progetto anche il Li-
ceo “Capialbi”con il prof. Pasquale Ca-
vallaro e l’Alberghiero con il prof. Cle-
mente Tulino. Il progetto, avviato a
novembre, ha permesso ad oltre 80

studenti di apprendere con nozioni
semplici, i fondamentali del biliardo
sportivo collegando il gioco ad alcune
materie quali la fisica e la matematica.

« L’idea del coordinatore nazionale
Mauro Lanza di affidare la responsabi-
lità della categoria Juniores ai coordi-
natori regionali del Progetto si è rivela-
ta vincente» ha dichiarato soddisfatto
Nazzareno Fedele. Scelta che ha con-
sentito, infatti, la partecipazione degli
studenti ai campionati Juniores per-
mettendo a coloro che si sono classifi-
cati nei primi posti, di cimentarsi ai
campionati nazionali che si svolge-
ranno a giugno a Saint-Vincent. Alla fi-
ne delle due prove è stata stilata la clas-
sifica nella quale si sono fatti spazio
Francesco Cognetto, Vincenzo Presti-
nenzi e Michele Galati del Berto.

Aeroporto per renderle poi fruibili
ai residenti di zona Affaccio, e di
contrada Vaccaro (Vena Superio-
re), dove non ci sono arredi ade-
guat i.

Nella nota la stessa associazione
precisa che «il ritiro, la riparazione
e l’installazione non comporteran-
no alcuna spesa per l’Ente». Ma da
palazzo “Luigi Razza”, ad oggi, pur-
troppo nessuna risposta. Eppure
dovrebbe essere compito degli En-
ti locali mettere a disposizione del-
la collettività gli arredi più adegua-
ti e disponibili. Si pensi, innanzi-
tutto, alla presenza di panchine
all’interno di un’area svago o so-
prattutto di quegli spazi disadorni
e degradati delle zone periferiche.

«È fondamentale –osservano al-
cuni abitanti di viale Giovanni
XXIII –che la gente abbia a disposi-
zione dei posti in cui potersi ripo-
sare, prendere una pausa o sempli-
cemente familiarizzare. E questo
vale tanto per i più giovani che per i
più anziani, così come per le mam-
me che portano a passeggio i loro
bambini». Altrettanto rilevanti, se-
condo i cittadini, sono i cestini per
gettare i rifiuti, che «mancano
ovunque e che invece cooperano
in maniera decisiva a mantenere
l’igiene ed il decoro urbano, con-
sentendo a chi passeggia di disfarsi
comodamente dei piccoli rifiuti».

Sul nuovo ospedale
la decisione di attivare
una verifica sullo stato
di avanzamento
dei lavori

Campioni Gli studenti del Liceo guidati dal coordinatore Fedele e dal prof. Mangone

Come rifiuti Vecchi giochi, panchine e legni in un magazzino comunale

L’idea I cittadini vorrebbero creare

nuovi oggetti utili per i quartieri

Il patto per la salute
in nome dei diritti

l Lo definiscono «Nuovo Patto
per la Salute» Cgil, Cisl e Uil, che
ieri si sono riuniti per elaborare
«proposte praticabili che possano
risolvere le criticità esistenti» e
garantire così diritti ai cittadini. E
per questo si dicono pronti «a
mettere in campo tutte le azioni e
le mobilitazioni necessarie».

lagenda

Far macie
FARMACIA DI TURNO

CENTRALE - Corso Vittorio Emanuele -
Vibo Valentia - Tel. 096342042

GUARDIA MEDICA

Orario: prefestivi: dalle ore 10 alle ore 20;
festivi: dalle ore 8 alle ore 20; notturni: dal-
le 20 alle 8 all’Ufficio sanitario, tel. 93808
e Vibo Marina tel. 572621

ACQUARO tel. 353289

ARENA tel. 355312

B R I AT I C O tel. 391946

CA P I ST R A N O tel. 325548

CE SSANITI tel. 501005

DINAMI tel. 0966/904478

DRAPIA (Brattirò) tel. 68455

FA B R I Z I A tel. 314156

FILADELFIA tel. 0968/724425

G E RO CA R N E (Ciano) tel. 356314

JOPP OLO tel. 883336

L I M BA D I tel. 85990

M A I E R ATO tel. 253399

M I L E TO tel. 336303

MONGIANA tel. 311214

MONTEROSSO CALABRO Tel. 325557

N A R D O D I PAC E tel. 313135

N I C OT E R A tel. 886222

P I Z ZO tel. 534102

P I Z ZO N I tel. 358688

P OLIA tel. 321157

R I CA D I tel. 663818

RO M B I O LO tel. 366011

SAN CALOGERO tel. 361092

SAN COSTANTINO CAL. Tel. 331574

SAN GREGORIO D’IPP ONA Te l .
26 14 8 3

SAN NICOLA DA CRISSA Tel. 73013

SA N T’ONOFRIO tel. 267214

SERRA SAN BRUNO tel. 71354

SIMBARIO-SPADOL A tel. 74776

SORIANO CALABRO tel. 351433

S P I L I N GA tel. 65500

ST E FA N AC O N I tel. 508637

T RO P E A tel. 61366

VIBO VALENTIA tel. 41774

VIBO VALENTIA MARINA tel. 572621

Z A M B RO N E tel. 392450

ZUNGRI tel. 664404

AMBUL ANZE

Croce Rossa Italiana tel. 43843.

Mimmo Polistena Onlus , 0963/94420

« 11 8»

Servizio d’emergenza sanitaria.

OSPEDALE CIVILE

C entralino tel. 9621

Pronto soccorso tel. 962352

CARITAS - Centro Servizi

Piazza Luigi Razza, 10 (Santa Maria del
socc.) tel. 0963/471750

COMUNE

Tel. 0963/599111

C onsultorio
Fa m i l i a re

Viale Matteotti - Tel. 0963 42014-472105

Chiamata Taxi

Tel. 41490

Igiene Pubblica

Tel. 0963 962541-962537

It algas

Ufficio guasti tel. 800 900 999

Sul posto Vigili del fuoco e Polizia

Notte di fuoco in via Basile
Incendiate due automobili
Ancora fiamme in città dove la
scorsa notte due autovetture sono
state incendiate in via Basile, nella
periferia della città nel quartiere
A f f a cc i o.

Ad intervenire intorno alle 3,30
i Vigili del fuoco che hanno evitato
che le fiamme che hanno danneg-
giato le due vetture parcheggiate
vicine sulla via, si propagassero ad
altre auto e che i danni fossero
maggiori. Sul posto anche la Poli-
zia che ha avviato le indagini. An-
cora sono in corso gli accertamenti
per capire la natura del rogo ma al
momento non si esclude nessuna
pista. Non è la prima volta che nel
quartiere a fare scattare l’allarme

siano le fiamme e, in tal senso, la
paura dei residenti. E proprio dal
popoloso rione negli scorsi anni si
era alzato il grido della comunità
che invocava maggiori controlli.

Diversi erano stati, infatti, i casi
di violenza registrati non ultimo il
ferimento di un giovane che abita
nella zona e la sparatoria che si era
verificata quando ancora non era
neanche calata la notte sulla stra-
da principale – la provinciale per
Triparni – a distanza di poco tem-
po. Questioni e fatti diversi, così
come i diversi casi di auto incen-
diate ma che fanno alzare l’atten-
zione di quanti vogliono solo vive-
re in sicurezza.


